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di Andrea ValesiniL'editoriale

Il senso civico, qualità oggi «in ritirata»
E le colpe non sono solo della politica

Alla redazione de «L’Eco di Bergamo» giungono spesso segnalazioni di cittadini relative a 
violazioni dei diritti e del rispetto delle persone invalide. L’obiettivo è mettere in evidenza 
problemi per sensibilizzare l’opinione pubblica su quanto possa essere complicata la vita di 
persone con disabilità e talvolta cercare risposte che non hanno trovato altrove. Un lettore 
che si è dichiarato sensibile al tema delle barriere architettoniche, ha raccontato che lo scopo 
del suo rilievo non era stato dettato da ragioni egoistiche, non avendo disabilità, ma  piuttosto 
da semplice senso civico. Ha segnalato la presenza di arbusti nel suo paese che intralciano la 
sosta riservata delle auto di persone con invalidità.
E’ una piccola storia ma rimarca come il cambiamento e la correzione di comportamenti 
indifferenti passino anche dall’impegno di ognuno, in nome, appunto, di quel senso civico 
che purtroppo oggi è in ritirata. E’ diffuso il pensare a sé stessi: i problemi degli altri non ci 
riguardano, fino a quando non siamo anche noi a viverli. Vigilare sullo spazio pubblico per 
evidenziare mancanze è invece un compito di ogni cittadino, in nome di quella cittadinanza 
attiva spesso citata ma mai abbastanza praticata. La politica ha responsabilità ma chiudersi 
nell’individualismo e nella rassegnazione non genererà un mondo diverso: è un’evidenza 
quotidiana. Non è indispensabile un grande impegno ma è sufficiente la sensibilità umana 
pure nelle attenzioni che possono  sembrare piccole e invece gettano luce su problemi che 
altri vivono tutti i giorni. Insieme si può trovare una soluzione.
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Il punto di Giovanni Manzoni

Problema risolto? Addio tessera Anmic
Ma così sono in pericolo i diritti di tutti

Negli ultimi anni ha iniziato a circolare un germe molto pericoloso che, purtroppo, tocca da vicino 
anche la nostra ANMIC. Mi riferisco, in maniera specifica, al disinteresse che induce a non curarsi 
dei problemi degli altri una volta che siano stati risolti, o comunque accomodati, i propri. È un 
fenomeno diffuso nel quale, a un’attenta osservazione, non possiamo non scorgere - e in maniera 
molto preoccupante - una sorta di cambiamento di prospettiva nel modo d’intendere l’impegno 
sociale e, ancor più, le nostre relazioni con gli altri. Fino a qualche tempo fa, appariva assodata 
la consapevolezza che il perseguimento di obiettivi comuni, in termini di diritti, tutele, sostegni e 
progetti, rappresentasse un percorso da compiere insieme, unendo le forze e dando ciascuno il 
proprio contributo in rapporto alle possibilità. Si declinava così il cosiddetto principio di sussidiarietà, 
valido anche all’interno dell’Assocazione nella consapevolezza che, da una parte  nessuno può bastare 
a se stesso e, dall’altra, soltanto la battaglia comune può conseguire risultati altrimenti preclusi al 
singolo.
Forse, viene da dire col senno di 
poi, ci eravamo abituati troppo 
bene. Oppure abbiamo ritenuto 
di dare per acquisito un approccio 
che, elementi concreti alla mano, 
oggi appare sottoposto a un 
lento ma inesorabile logorio. Può 
sembrare brutale dichiararlo senza 
troppi giri di parole, ma è cosi: 
ognuno si limita a guardare entro 
il perimetro del suo giardinetto; le 
difficoltà degli altri esistono solo 
in quanto, e nella misura in cui, 
riflettono quelle proprie. Altrimenti, 
ecco subentrare in fretta il disinteresse, la logica del “non è affare mio”, il germe, appunto, che crea 
un solco tra sé e gli altri. Vale - l’ho scritto in premessa - pure nel nostro ambito. Gli stessi che, per 
trarsi fuori dagli impicci della burocrazia o portare avanti le loro legittime rivendicazioni attraverso il 
supporto degli sportelli e dei consulenti dell’ANMIC, corrono ad iscriversi, poi, messe a posto le cose, 
“si dimenticano”, diciamo così, di rinnovare la tessera. Le ricadute economiche, pure non trascurabili 
per una realtà che vive del sostegno degli associati, non devono distrarre dal nocciolo vero della 
questione. Guai, cioè, a pensare che quello che oggi c’è, e viene dato per scontato, debba per forza 
rimanere per sempre. Nulla è scolpito nella pietra. Aggravamento dell’invalidità, problemi di lavoro, 
abbattimento barriere architettoniche, per citare solo le emergenze più frequentemente all’ordine 
del giorno, spesso, anche nel recente passato, hanno rischiato di finire sotto la scure di chi, per 
far quadrare i conti, non si cura dei fragili. Solo uniti possiamo portare avanti le nostre battaglie. E 
l’ANMIC è, per questo, un patrimonio di tutti. Da proteggere e rafforzare.
allora capiscono l importanza di essere associati.
RICORDO PERTANTO L’IMPORTANZA DI RINNOVARE ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE. VOI DOVETE 
ESSERE IN PRIMA LINEA PER DIFENDERE I VOSTRI DIRITTI .

3



Qualità dei servizi al territorio, 
Il “Giovanni XXIII” sempre più 

Il primo semestre del 2025 ha visto l’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo protagonista 
di numerose attività in un’ottica di costante 
apertura verso la cittadinanza e il territorio 
oltre che di cura dei propri pazienti. L’anno è 
iniziato con l’inaugurazione della rinnovata 
Week Surgery dell’Ospedale Civile di San 
Giovanni Bianco, alla presenza dell’assessore 
al Welfare di Regione Lombardia (17 
gennaio), e con la presentazione dei primi 
dati di attività della centrale UNI.CA di 
Dalmine (18 gennaio). Grande attenzione è 
stata posta anche alla salute pubblica, con 
la promozione di iniziative per le Giornate 
mondiali dedicate a cancro, Hpv (il Papilloma 
virus umano) e malattie renali.

Nel ranking internazionale 
Un riconoscimento autorevole è arrivato nella prima parte di quest’anno dal ranking 
internazionale World’s Best Hospitals 2025 di Newsweek, che vede il “Papa Giovanni XXIII” 
salire al 6°posto in Italia (3° tra gli ospedali pubblici) e al 117°nel mondo. L’Ospedale di Bergamo è 
l’unico in Italia ad aver ottenuto un riconoscimento di livello medio-alto per l’utilizzo strutturato 
dei PROMs (Patient Reported Outcome Measures), strumenti che misurano l’efficacia delle 
cure secondo la percezione diretta del paziente. Un risultato che attesta la qualità clinica, 
organizzativa e umana dell’assistenza offerta.
Non sono mancati momenti di valore simbolico e culturale, come la cerimonia in memoria delle 

vittime del Covid (18 marzo), lo svelamento 
dei poster dedicati a Ugo e Lorenzo Felci (12 
febbraio), e l’intitolazione dell’Hospice di 
Borgo Palazzo ad Arnaldo Minetti (14 marzo). 
Il ministro per le Disabilità, Alessandra 
Locatelli il 31 marzo ha incontrato la direzione 
e gli operatori sanitari per conoscere da vicino 
il lavoro fatto nell’ambito della prevenzione, 
della diagnosi e della cura delle problematiche 
oro-maxillo-facciali nei bambini con disabilità 
che frequentano le scuole dell’infanzia. Ciò è 
avvenuto nel quadro di un progetto sviluppato 
in collaborazione con l’Associazione degli 
Asili e Scuole Materne Adasm-Fism Bergamo, 

Importante bilancio per l’attività dell’Ospedale, collocato da Newsweek al 

L’inaugurazione della rinnovata Week Surgery 
all’ospedale di San Giovanni Bianco

L’assessore regionale al Welfare, Guido Bertolaso 
(al centro), in visita alla centrale UNI.CA di 
Dalmine
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sesto posto in Italia tra i World’s Best Hospitals, nel primo semestre 2025

ricerca e collaborazioni di rilievo
pilastro della Sanità bergamasca 
iniziato 5 anni fa con l’obiettivo di garantire un accesso equo alle cure specialistiche per i 
più piccoli. Il ministro ha visitato gli ambulatori di Odontoiatria e Stomatologia, diretto da 
Umberto Mariani, accompagnato dagli specialisti della struttura, per osservare direttamente 
le modalità operative e gli strumenti dedicati ai piccoli pazienti con bisogni speciali.

Fra trapianti e ricerca
Tra marzo e aprile all’Ospedale di Bergamo sono stati realizzati tre trapianti di cuore in età 
pediatrica nel giro di un solo mese. Un evento raro e che testimonia l’alta specializzazione del 
Centro trapianti cardiaci, uno dei pochi in Italia in grado di gestire in contemporanea questo 
tipo di interventi per più bambini. Ha avuto molta rilevanza il caso di Angelo, un bambino di 
un anno e mezzo che, in attesa del trapianto, 
ha trascorso praticamente tutta la sua vita 
senza uscire dall’Ospedale, sopravvivendo 
grazie al supporto di un cuore artificiale. 
Di particolare rilievo sono stati i risultati nel 
campo della medicina personalizzata e della 
ricerca. La sperimentazione clinica condotta 
con Fondazione Tettamanti ha confermato 
l’efficacia e la tollerabilità delle cellule Carcik, 
linfociti T geneticamente modificati ottenuti 
da donatori sani, nel trattamento di leucemie 
linfoblastiche acute B resistenti a tutte le 
terapie. Lo studio, pubblicato su Blood Cancer 
Journal, ha evidenziato una remissione 
nell’83% dei casi e una sopravvivenza globale 
del 57% a un anno. Questa ricerca apre ora la strada a nuovi scenari per possibili applicazioni 
future di questa recente innovazione terapeutica per la cura dei tumori del sangue, con 
l’obiettivo di garantire cure a costi più accessibili rispetto a quelle finora disponibili.

La collaborazione col territorio
Nel secondo trimestre si è consolidata la collaborazione con il territorio, con eventi come il 
convegno sui detenuti genitori (15 maggio), la performance “Opera in corsia” (8 maggio) 
che considerato il successo sarà a breve replicata all’ospedale San Giovanni Bianco, la Papa 
Gio Run (7 giugno) e la presentazione del progetto “Brimberg” per la prevenzione dello 
scompenso cardiaco. Grande partecipazione anche alle campagne per la salute pubblica e la 
prevenzione, in occasione delle principali giornate mondiali.
Sono proseguiti i progetti di umanizzazione delle cure come “Cartoni animati in corsia” e 
“Gruppo Ad Arte” in Neuropsichiatria Infantile, mentre sul fronte della formazione è stato 
lanciato NewMed, programma integrativo per studenti di Medicina e Chirurgia in collaborazione 
con l’Università Milano-Bicocca.

Continua a pagina 6

Francesco Locati con due delle protagoniste 
dell’evento speciale “Opera in corsia”
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Romano di Lombardia
Via Rinaldo Pigola, 1info@avalonbenessere.it0363 91 10 33
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Particolare rilievo ha avuto l’accoglienza a Bergamo di alcuni bambini provenienti da Gaza 
e bisognosi di cure, un intervento reso possibile grazie alla sinergia tra il Ministero della 
Difesa, Regione Lombardia e Areu. Un Ospedale attento all’informazione anche sui servizi di 
Psicologia nelle cure primarie e la gestione delle richieste stampa fino al lancio della campagna 
“Un posto sicuro in ogni luogo” contro la violenza. 

Sinergie di prestigio
In ambito pediatrico, da segnalare 
anche la collaborazione con l’Ospedale 
Bambino Gesù di Roma, il più grande 
policlinico e centro di ricerca pediatrico 
in Europa, per mettere a disposizione di 
altri centri italiani l’esperienza innovativa 
maturata a Bergamo negli interventi di 
ricanalizzazione portale percutanea su 
bambini non operabili chirurgicamente 
e affetti da cavernoma portale. Questa 
collaborazione sta permettendo di offrire 
nuove opportunità di cura per patologie 
rare del fegato nei bambini, che in passato 
non avevano opzioni terapeutiche. La 
responsabilità dell’Asst Papa Giovanni 
XXIII come attore istituzionale, ben 
radicato nel tessuto del territorio, ha 
portato a consolidare l’impegno nella 
prevenzione in collaborazione con il Terzo settore. Si è estesa la storica collaborazione con il 
progetto “Ragazzi On The Road”, per permettere a giovani tra i 16 e i 20 anni di “toccare con 
mano” la realtà del sistema di Emergenza-urgenza. I ragazzi si avvicineranno al mondo della 
riabilitazione post-trauma e al percorso della donazione degli organi, diventando testimoni 
diretti dei rischi legati a incidenti stradali ed educando così alla correttezza dei comportamenti 
al volante. 
Un semestre intenso e denso di significato, a testimonianza dell’impegno continuo del Papa 
Giovanni XXIII nel prendersi cura della comunità non solo attraverso la medicina, ma anche 
attraverso la cultura, la prevenzione e il dialogo.

Segue da pagina 5

Il direttore generale dell’ASST Papa Giovanni XXIII, 
Francesco Locati, con la ministra per la Disabilità, 
Alessandra Locatelli
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Il presidente di ANMIC Bergamo, 
Giovanni Manzoni, con il premio 
“Rosa Camuna” conferitogli dalla 
Regione Lombardia

L’attestato consegnato al presidente 
Manzoni con la motivazione del 
premio “Rosa Camuna”

Il presidente Manzoni con il governatore della Regione 
Lombardia, Attilio Fontana (primo a sinistra). Alle spalle 
del presidente è il figlio Paolo

Il presidente Manzoni con il governatore Fontana, al 
centro, e il presidente di Avis Lombardia, Oscar Bianchi, a 
sinistra, anche lui premiato
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Siamo lieti di condividere con i lettori di “Oltre le 
barriere” alcune istantanee, solo ora disponibili, relative 
alla cerimonia di consegna, da parte del governatore 
Attilio Fontana, del premio “Rosa Camuna”, la massima 
onorificenza della Regione Lombardia, conferita lo scorso 
maggio al presidente di ANMIC Bergamo, Giovanni 
Manzoni. Come si legge nell’attestato, il riconoscimento 
è stato assegnato “per l’impegno ad aiutare nel concreto 
chi affronta quotidianamente ostacoli e difficoltà”. Un 
momento di grande orgoglio che, anche attraverso questa 
pagina, desideriamo condividere insieme ai soci, ai loro 
familiari, ai collaboratori e a tutti gli amici della nostra 
Associazionr. Per l’articolo dedicato, si rimanda al numero 
di giugno del trimestrale.

Consegnato dal governatore Fontana al presidente Manzoni

«Impegno per garantire aiuto concreto»
Dalla Regione il premio “Rosa Camuna”



Dalla Sala Amica al tracciamento 
Entro l’anno 100mila i passeggeri 

A Orio al Serio cifre in costante aumento e standard sempre più elevati. 

Un aeroporto accogliente e funzionale deve risultare 
accessibile e consentire a tutte le persone di volare. 
Sacbo, la società di gestione dello scalo di Orio al Serio, 
ha sposato da sempre questo principio, che risponde 
al diritto alla mobilità, realizzando le condizioni per 
garantire assistenza alle persone con disabilità, a 
mobilità ridotta o anziani (riunite nell’acronimo Pmr). 
Il tutto avviene nel rispetto delle disposizioni racchiuse 
nel Regolamento 1107/2006 dell’Unione europea. 
L’aeroporto di Milano Bergamo si distingue per il più 
alto numero di assistenze in rapporto al totale dei 
passeggeri. Nel 2024, caratterizzato dal record annuale 
di 17.3 milioni di passeggeri, sono state assistite 88.480 
persone, in aumento del 20% a fronte della crescita 
complessiva dei passeggeri del 9% rispetto all’anno 
2024. Di queste, circa 80.000 erano su sedia a rotelle, 
3.000 non vedenti, 2.800 non udenti e circa 2.300 
presentavano disabilità intellettuali o comportamentali 
(ricordando, a tale proposito, che Orio è stato il primo 
aeroporto in Italia ad introdurre l’assistenza alle persone 
affette da autismo con la supervisione dell’Associazione 
Spazio Autismo). 

Cifre in crescita nel 2025

Nel 2025, a fronte del calo del traffico passeggeri previsto a budget nell’ordine del 4,5%, il numero dei 
Prm assistiti salirà a quasi 100.000, in aumento del 13% rispetto al 2024. Al corretto funzionamento 
di questo delicato servizio concorrono la formazione del personale e la sensibilità nell’approccio 
dell’operatore al diversamente abile, oltre che, naturalmente, l’adeguamento delle infrastrutture e 
delle attrezzature. Allo scopo di migliorare l’accessibilità allo scalo, Sacbo ha adottato e introdotto una 
serie di innovazioni. La flotta degli ambulift, 
attualmente composta da sei veicoli, tutti di 
ultima generazione, passerà a otto, la metà dei 
quali elettrici. La zona parcheggi P2H (destinata 
a persone con disabilità) è stata spostata 
in area adiacente al terminal passeggeri, 
offre 275 posti, di cui 190 ad alta rotazione 
per discesa/salita dei passeggeri, e 85 posti 
destinati, in via esclusiva, ad auto al servizio di 
persone con disabilità. Nella nuova area check-
in, inaugurata lo scorso 28 maggio, è stato 
allestito un secondo punto di attesa riservato 
ai passeggeri Prm e loro accompagnatori, in 
aggiunta a quello preesistente in area landside 
e adiacente il banco informazioni. 

Giovanni Sanga, presidente di Sacbo, la 
società di gestione dell’aeroporto di Orio 
al Serio
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Molte le innovazioni adottate. La collaborazione con l’ANMIC

di qualità dell’assistenza
fragili accolti in aeroporto
Lo spazio della Sala Amica
Tutti i passeggeri Prm, nell’attesa di essere accompagnati 
all’imbarco, affluiscono alla Sala Amica, ubicata dopo i controlli 
di sicurezza, dotata di tutti i comfort e servizi alla persona. Inoltre, 
sono entrati in funzione quattro ascensori in area partenze voli 
Schengen, a cui se ne aggiungeranno ulteriori due in area extra-
Schengen entro fine novembre. Infine, si è provveduto ad allineare 
il sito internet aeroportuale alle linee guida fornite dal Tavolo 
tecnico permanente per la tutela dei diritti dei passeggeri Prm, 
istituito da Enac.
Fondamentale, per i progressi e gli ottimi risultati conseguiti 
nell’ambito dell’assistenza Prm, la collaborazione con ANMIC, che 
ha fatto da tramite con le rappresentanze territoriali delle principali 
associazioni di diversamente abili. L’aeroporto di Bergamo-Orio 
al Serio ha inserito nelle proprie strategie l’ottenimento della 
puntualità dell’assistenza fornita al Prm e, a tal proposito, ha 
introdotto modifiche organizzative, approfondimenti formativi 
ed un dettagliato sistema elettronico per la rilevazione delle 
tempistiche di assistenza cosi strutturato: Il primo step, cioè la 
rilevazione dei tempi di arrivo del passeggero Prm, avviene nel 
momento in cui l'addetta/o in servizio presso la Sala Amica riceve 
la richiesta di assistenza da uno dei dispositivi di chiamata situati 
presso: l’ingresso aerostazione zona partenze (all’inizio del percorso 
non vedenti), l’ufficio informazioni, l’ingresso parcheggio P2, la 
cassa parcheggi, l’ingresso aerostazione nella zona arrivi (inizio 
percorso non vedenti). La chiamata in Sala Amica può provenire 
anche da un addetto delle società di handling, di presidio ad un 
banco check-in. In caso di Prm senza prenotazione il coordinatore 
può sempre, tramite l’interfaccia software, selezionare il volo 
ed inserire l’assistenza richiesta dal PRM attingendo dalla lista 
passeggeri. 

Tracciamento e verifiche di qualità
Per monitorare in tempo reale la qualità dell’assistenza al Prm ne 
viene tracciato (mediante lettura automatizzata del QR code della 
sua carta di imbarco), l’arrivo al check-in , il transito ai controlli di 
sicurezza, l’entrata e l’uscita da Sala Amica e l’effettivo imbarco sul volo. Analogamente per il Prm 
in arrivo con volo all’aeroporto viene tracciato l’arrivo sottobordo del personale di assistenza, il suo 
congiungimento con il Prm a bordo, la fine del trasporto su mezzo elevatore e la fine dell’assistenza 
con l’accompagnamento fino al mezzo via terra o fino all’incontro con le persone che lo attendono 
il Prm all’uscita dal terminal. Purtroppo, un numero rilevante di Prm non provvede a fare richiesta 
di assistenza in anticipo, come prescritto. Il 30% almeno non segnala in prenotazione la propria 
necessità di assistenza e poco meno del 20% di loro inserisce in prenotazione un’assistenza non 
corrispondente alle proprie reali necessità. A tale riguardo, Sacbo è costantemente impegnata, in 
collaborazione con ANMIC, nell’opera di sensibilizzazione.

La Sala Amica destinata 
all’accoglienza delle persone a 
ridotta mobilità nello scalo di 
Orio al Serio

Lo Spazio Autismo all’interno 
della Sala Amica dell’aeroporto 
di Orio
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Sede Elelift e Punto Vendita Espositivo
Via Como, 99 - Brivio (LC)
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Il suicidio assistito che ha posto fine alla vita e alle sofferenze della giornalista Laura Santi ha riportato 
in primo piano un tema particolarmente spinoso che sconta il perdurante vuoto della legislazione 
italiana. “Quando leggerete queste righe io non ci sarò più - ha lasciato scritto Laura Santi nella sua 
ultima lettera - perché avrò deciso di smettere di soffrire. Pretendete una buona legge, che rispetti i 
malati e i loro bisogni. Attivatevi perché potrebbe un giorno riguardare anche voi o i vostri cari”. Parole 
che obbligano noi tutti a pensare. Ancora oggi l'iter da seguire per ottenere il suicidio assistito in 
Italia resta irto di ostacoli. La Consulta ha stabilito che la volontà del malato può essere assecondata 
quando ricorrono tre condizioni: una malattia irreversibile e fonte di gravi sofferenze; la dipendenza 
del paziente da sostegni vitali; la piena ed espressa volontà del malato. Morire “con dignità” per 
porre fine a sofferenze divenute intollerabili è un diritto di tutti.
Proprio in questi tempi ha iniziato a 
circolare la bozza di un testo di legge 
sul quale maggioranza e opposizioni 
dovranno discutere. Le posizioni 
sembrano più che mai distanti e il 
percorso pare tutt’altro che agevole. 
L’indirizzo che vogliono dare i relatori del 
centrodestra è quello per cui la legge non 
dia pieno diritto al suicidio assistito ma 
preveda la non punibilità, in specifici casi, 
in riferimento all’articolo 580 del Codice 
penale che sanziona il reato di istigazione 
o aiuto a tale atto. Nella bozza si prevede 
che la persona dovrà essere inserita 
obbligatoriamente in un contesto di 
cure palliative la cui diffusione, tuttavia, 
nel nostro Paese è tuttora gravemente 
insufficiente. Viene prevista l’istituzione di un Comitato etico unico di 7 membri con competenze 
varie, che dovrebbe accertare la sussistenza dei requisiti previsti. Un altro punto centrale sembra 
il ruolo del Servizio sanitario nazionale che, secondo i relatori della bozza, per sua missione “non 
può dare la morte” per cui “la strumentazione, il personale, il farmaco letale non dovranno essere 
dispensati dal Ssn e si potrà intervenire solo privatamente”. Ricordiamo che queste sono comunque 
indiscrezioni su un testo-bozza: una base su cui la stessa maggioranza non sembra peraltro del tutto 
unanime. 
Ai legislatori occorre far presente che la Costituzione italiana riconosce che nessuno possa essere 
obbligato ad alcun trattamento sanitario contro la propria volontà e prevede altresì che la libertà 
personale sia inviolabile. C’è da augurarsi che, nei vari passaggi istituzionali, il cittadino rimanga 
sempre al centro dell’attenzione e si pervenga con una certa rapidità ad una legge che rispetti le 
volontà e il diritto ad un fine vita senza sofferenze.

* Vicepresidente ANMIC Bergamo

Partiti divisi benché la Costituzione indichi la via maestra   di Ferruccio Bonetti*

Legge sul fine vita: l’iter resta impervio
Ma i diritti di chi soffre chiedono tutele

La giornalista Laura Santi che, dopo anni di sofferenze, 
ha deciso di ricorrere al suicidio assistito e ha lasciato 
un drammatico appello alle istituzioni
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Nel 2001 nasceva a Sarnico il 
gruppo “Sarnico C.S.I sci 2001”. 
Agli inizi, il sodalizio prese spunto 
da un’idea di Fabrizio Pedrocchi per 
creare un punto di riferimento non 
solo per chiunque praticasse lo sci, 
ma anche per chi amasse lo sport 
come strumento di formazione, 
aggregazione e amicizia. Da allora 
il gruppo è cresciuto e ha messo 
a punto l’idea di dedicare tempo 
all’inserimento di alcuni bambini 
diversamente abili, con l’intento di 
farli sentire parte integrante del gruppo. Alla scomparsa del fondatore, nel dicembre del 2007, il 
gruppo ha assunto la denominazione attuale “Sci club Sarnico 2001 – Fabrizio Pedrocchi”, senza 
però cambiare la sua filosofia. Ad oggi il sodalizio, grazie ai quasi quaranta accompagnatori, 
oltre ai corsi per le persone normodotate organizza ogni anno, per cinque fine settimana, 
un’iniziativa per ragazzi diversamente abili, gli “Special”, che quest’anno ha toccato quota 100 
iscritti e che si svolge nella cornice unica del Pass del Tonale. Dal gennaio 2019 anche la mia 
Anna ha potuto prendere parte a questo appuntamento.
Nel frattempo una delle patologie di cui soffre Anna ha limitato i suoi movimenti in autonomia, 
ma questo non ha scoraggiato né lei né i responsabili dello Sci Club, che ogni volta hanno 
trovato modo di “farla scendere sulla pista”. Per noi genitori gennaio è un momento carico 
di tensione: non sappiamo mai se Anna riuscirà ad inforcare gli scarponi e a riprendere a 
sciare. Poi la preoccupazione si tramuta in emozione quando la vediamo partire alla volta 
della seggiovia, ma soprattutto arrivare dalla cima del pendio al fianco del maestro di sci. 
Quest’anno, in corso d’opera, è stato proposto ad Anna l’utilizzo di una speciale attrezzatura 
ideata appositamente per chi, come lei, ha problemi di stabilità e di cammino. I risultati sono 
stati entusiasmanti. Nel momento in cui scrivo, il corso è agli sgoccioli e non nascondo un 
pizzico di malinconia perché tanti mesi ci separano da qui all’edizione 2026. Ma nel cuore di 
Anna e nei nostri rimane l’affetto manifestatole in ogni occasione da tutti i soci dello “Sci club 
Sarnico 2001 - Fabrizio Pedrocchi”.
Per questo mi piace sottolineare un altro aspetto che ho avuto modo di apprezzare. Ogni 
ragazzo “Special” è al centro di questa esperienza sportiva e di vita; tutto ruota intorno a 
lui. Non è facile per il genitore di un giovane affetto da disabilità, a prescindere dalla forma 
e grado, staccarsi dal proprio figlio, rompendo idealmente quel guscio protettivo creato nel 
corso degli anni, e consegnarlo nelle mani dei volontari, degli educatori, dei maestri di sci. 
Questo distacco è sempre stato reso possibile per merito dell’atteggiamento dei componenti 
del sodalizio sportivo. Concludo questa mia breve testimonianza ringraziando le persone che 
hanno reso possibile tutto ciò, da Fabrizio e il suo team agli sponsor privati. Grazie di cuore.

Mario
papà di Anna

La gratitudine di un papà per il coinvolgimento della figlia Anna   

«Dai corsi dello Sci Club Sarnico 2001
grande attenzione alle persone fragili»



La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

-	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

-	 con il bancomat presso la Sede provinciale;

-	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

-	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Iscriviti o rinnova la tessera Iscriviti o rinnova la tessera ANMIC 2024ANMIC 2024

I TUOI DIRITTI
vanno difesi

2024
SOLO INSIEME
ci riusciremo

L’INDIFFERENZA COSTA CARA!
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Era il 1995 quando quattro amici di 
Locate, Emanuel Nicoletti, Diego Cisana, 
Davide Lazzari e il dj Pier Kucè, decisero 
di dare vita a qualcosa di nuovo. Volevano 
una festa capace di far incontrare tutta 
l’Isola bergamasca, giovani e meno 
giovani, ma con un’anima diversa 
dalle solite sagre di paese: un’anima di 
musica Afro. Nacque così “Sota i Stèle”, 
una festa che comprendeva due giorni 
dedicati ai gruppi rock emergenti e due 
serate, appunto, di musica Afro. Il tutto 
accompagnato dall’immancabile cucina 
tradizionale bergamasca, con due piatti 
diventati i grandi classici dell’eventi: 
tagliatelle al sugo d’asino e brasato 
d’asino con polenta. Il successo arrivò 
subito, tanto da costringere dopo pochi 
anni a spostare la festa dal piccolo spazio 
di Locate al centro sportivo di Mapello, 
più grande e più adatto ad accogliere 
un pubblico sempre più numeroso. Ma 
“Sota i Stèle” non è solo musica e buona 
tavola: è diventata un’associazione no 
profit che, anno dopo anno, trasforma 
divertimento e passione in gesti concreti 
di solidarietà.
“Nel nostro piccolo abbiamo sempre 
cercato di dare un contributo”, spiega 
Marzia Locatelli, membro dello staff che 
insieme al marito Emanuel ha accolto 
“Oltre le barriere” alla festa. Negli anni, 
il ricavato della sagra ha sostenuto 
associazioni legate al mondo della 
disabilità, progetti specifici per persone 
in difficoltà e perfino l’acquisto di giochi 
per le scuole del territorio. Quest’anno, un aiuto andrà anche a un’associazione di famiglie di malati 
di distrofia muscolare. Del gruppo originario oggi è rimasto solo Emanuel, ma l’energia iniziale 
si è moltiplicata: tanti nuovi volontari, molti dei quali giovanissimi, hanno raccolto il testimone, 
portando tanto entusiasmo. “Sota i Stèle” ha sostenuto anche ANMIC Bergamo e, da parte nostra, 
non possiamo che ringraziare a questo straordinario gruppo di amici. Perché la loro ricetta fatta 
di musica, cucina bergamasca e cuore, funziona ormai da trent’anni e continua a far bene a chi 
partecipa e a chi riceve il loro aiuto. E ogni anno, sotto le stelle, riescono a dimostrare che lavorare, 
divertirsi e fare del bene possono andare perfettamente a braccetto.

Dal 1995 una tradizione che si rinnova all’insegna dello stare insieme   di Paolo Manzoni

Musica, cibo e solidarietà “Sota i Stèle”
A Locate la festa che aiuta il territorio

Il gruppo dei volontari che hanno animato la festa 
“Sota i Stèle” 2025

La tavolata dell’ANMIC di Bergamo alla festa “Sota i 
Stèle”
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Ora l’inclusione si studia all’Università:
corso di laurea tra Bergamo e il Salento

A partire dall’anno accademico 
2025-2026 di imminente apertura 
sarà attivato il nuovo corso di 
laurea magistrale interateneo 
in Progettazione di contesti 
di vita accessibili e inclusivi, 
promossa congiuntamente 
dall’Università degli Studi di 
Bergamo e dall’Università del 
Salento, nell’ambito della rete 
Digital Education Hub Edunext. 
Il corso, di taglio innovativo e 
interdisciplinare, si rivolge a 
laureati in Scienze dell’Educazione, 
Psicologia, Filosofia, Economia, 
Giurisprudenza e Ingegneria, con l’obiettivo di formare professionisti capaci di progettare e 
implementare tecnologie e soluzioni per l’accessibilità e l’inclusione, intervenendo sia sull’autonomia 
individuale sia sull’accessibilità di luoghi, servizi e comunità. La didattica, prevalentemente a distanza, 
garantisce la massima flessibilità e si ispira al modello sviluppato all’interno del Digital Education 
Hub. Alle lezioni online si affiancheranno momenti sincroni con docenti e tutor, laboratori di gruppo 
e attività esperienziali con esperti del settore, per trasformare le conoscenze teoriche in competenze 
operative direttamente spendibili nel mondo del lavoro. La ricchezza dell’interdisciplinarità sarà il vero 
punto di forza di questo corso: mettere in dialogo saperi diversi per generare soluzioni innovative.

Iniziativa frutto della sinergia fra i due Atenei dal nuovo anno accademico

Confermati i vertici orobici del Fand
Nello scorso luglio, la sede di ANMIC Bergamo ha ospitato l’assemblea del 
comitato provinciale di Fand Bergamo per il rinnovo delle cariche sociali. 
Fand (Federazione Associazioni Nazionali delle persone con Disabilità) 
riunisce le principali storiche associazioni italiane del settore: ANMIC, Anmil, 
Arpa, Ens, Unms e Uici. Dal 1997, la Federazione promuove l’inclusione 
sociale e contrasta ogni forma di segregazione, con l’obiettivo di garantire 

pari opportunità in tutti gli ambiti della vita. All’incontro hanno partecipato i presidenti di 
ANMIC, Giovanni Manzoni, di Anmil, Giampaolo Maccarini, di Ens, Michela Bottini, e di Uici, 
Giambattista Flaccadori. Nel corso dell’assemblea, il comitato provinciale ha confermato per i 
prossimi sette anni Manzoni alla presidenza e Flaccadori alla vicepresidenza. L’incontro è stato 
anche l’occasione per programmare le prossime iniziative: entro fine anno si terrà un convegno 
dedicato all’abbattimento delle barriere architettoniche e alla riforma dell’accertamento di 
invalidità civile. “L’evento sarà un momento di confronto tra istituzioni e associazioni, arricchito 
dal contributo di esperti del settore” ha dichiarato il presidente Manzoni al termine dei lavori.
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Dir. San. Dott. Renato Suardipoliambulatori@centroradiofisio.itvia Roma, 28 • 24020 Gorle (BG) • tel. 035.29.06.36

In un mondo di numeri
noi da 30 anni ci occupiamo 
di persone

La tua 
salute
è il nostro 
impegno

Scansiona il QR code 
e scopri i nostri 
poliambulatori

Diagnostica per immagini
(RMN, TC, RX, Ecografie, 
Mammografie) 

Fisioterapia e riabilitazione

Odontoiatria

Cure domiciliari 

Visite specialistiche

Oculistica

Gastroenterologia

Medicina del lavoro

Check up

Punto prelievo

www.centroradiofisio.it

Contattaci e fissa un appuntamento 
con i nostri medici specialisti.
tel. 035.29.06.36

SCONTO 10%

INSIEME PER IL TUOBeereINSIEME PER IL TUOBeere
POLIAMBULATORIO

FISIOTERAPIA
FISIATRIA

VISITE MEDICHE SPORTIVE
NON AGONISTICHE

OSTEOPATIA
CHIROPRATICA

NEUROCHIRURGIA
CARDIOCHIRURGIA
MEDICINA ESTETICA

FINO AL 20%
DI SCONTO

SCONTO 20%

SERVIZI PISCINA

PALESTRA

VIA OLIMPIA   , ALMÈ (BG)
    ....... 
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO 
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!

utofficina

leA di Rota Conti Alessandro
Il servizio completo per la tua auto

Specializzato in adattamenti vetture per disabili

Concessionario unico per Bergamo e Provincia

Autofficina ALE srl - Via Locatelli, 13/G - 24020 Ranica (BG)
Tel. e Whatsapp 035.514448 - autofficinaaleranica@gmail.com - www.autofficinaale.it
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Con il 2025, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2025 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
•	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
•	 con il bancomat presso la Sede provinciale;
•	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
•	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

CASTELLI Srl
Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514
www.castellipasquale.it
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

Indennit� di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di invalidit�
civile e indennit� di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857

ANMIC BERGAMO
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SEDE A.N.M.I.C.

Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339
E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org

E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria

Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì
dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

U T I L I T A

/

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII 

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune - Martedì dalle 9.00 alle 10.00

CALCINATE
Presso il Presidio Ospedaliero
Martedì dalle 10.00 alle 12.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Centro Anziani

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
Per prenotazioni  Tel. 3755614444

CREDARO
Presso il Comune - Giovedì dalle 11.00 alle 12.00

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - solo su appuntamento

dalle 9.30 alle 10.30
GAZZANIGA

Tutti i mercoledì dalle 9.00 alle 11.00
Presso la Casa della Comunità

primo piano palazzina marrone c/o ospedale
GRUMELLO DEL MONTE

Presso il Comune
Lunedì dalle 10.30 alle 11.30

Per prenotazioni  Tel. 3755614444 
LOVERE

Presso ASST P.le Bonomelli, 8
Giovedì dalle 10.30 alle 11.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.00
MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)

Delegata Sig.ra Barbara Donà
Tel. 3494267952

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon - Via Pigola, 1

Tel. 0363911033 - solo su appuntamento
SAN PELLEGRINO TERME

Contattare Sig.ra Franca Giupponi 
Tel. 338 1617977

SARNICO
Presso il Comune - Giovedì dalle 8.30 alle 9.30

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune

1-3 Giovedì del mese dalle 8.30 alle 10.00
Su appuntamento - Tel. 035654760

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 9.00 alle 12.00 
Casa di Comunità, Via Marconi 38

Martedì 14.30 16.00 - Venerdì 8.30  9.30
TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni  Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Via dell'Era, 1 - Tel. 0363560710

Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
VILLONGO

Presso il Centro Diurno - Corso Roma, 20
Giovedì dalle 9.45 alle 10.45

Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Daniele Radiazzo 
Dott. Ennio Tua 
Dott.ssa Ester Ielacqua
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni

Dott. Giuseppe Maccarana 
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato

CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

Consulenze Legali
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

 
Medici di Categoria

Medici Certificatori

Dott. Andrea Ianniello	 Dott. Antonio Michelino Terranova
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